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VIAGGIARE NEL BUIO

Natale 2021

Appuntamenti per riflettere

E ancora brancoliamo nel buio nella deludente esperienza di non aver trovato soluzioni definitive. 

Perciò viviamo un tempo di reazioni inconsulte, che ci portano a negare l’evidenza, ad arroccarci 

sulle nostre posizioni, o a restringere e difendere i recinti. La realtà, con la sua continua 

imperfezione, continua a sfidarci logorandoci e deprimendoci con modalità sottili che ciascuno di 

noi ha conosciuto ora qua ora là nella propria vita. 

Diventa così più facile scambiare il tunnel con un pozzo, pensando che non ci sia via di scampo 

perché in fondo non c’è luce ma buio: infatti il fondo del pozzo si fa sempre più oscuro, fino al buio 

totale, mentre nel tunnel, anche se lungo e aggrovigliato, la prospettiva è, prima o poi, di uscir 

fuori, seguendo anche le più tenui tracce di luce. Più è buio, più ci sarà facile scoprire queste 

tracce.

Pensiamo alla tetra ombra dei muri che si avvicinano sempre di più: quale progetto c’è dietro al 

muro invalicabile di filo spinato eretto al confine tra Bielorussia e Polonia verso cui migliaia di 

afghani, siriani e kurdi sono spinti con violenza dalla polizia bielorussa per essere respinti, con 

altrettanta determinazione, dalla polizia polacca? Quale progetto attorno al muro liquido del 

Mediterraneo? Cosa potrebbe succedere, ipotesi da brivido, se d’un solo colpo questi muri 

cadessero e si aprisse una umana e libera circolazione sulla terra? I muri sono buio in fondo al 

pozzo, le domande bagliori nel tunnel verso la luce.

 

Pensiamo alle ombre della notte nelle quali camminavano i pastori del presepio. Il testo letterale 

del Vangelo di Luca dice: “c’erano in quella regione dei pastori che bivaccavano e vegliavano le 

veglie della notte sul loro gregge”. I pastori bivaccano e vegliano il gregge nell’oscurità. Ci bivaccano

nell’oscurità, non la evitano ma neppure la pensano definitiva. La vivono come tunnel non come 

pozzo e ci insegnano a non aspettare l’alba, la fine del tunnel, ma a bivaccare nelle tenebre. E 

continua: “e la gloria del Signore lampeggiò intorno a loro e temettero un timore grande”.



La gloria può lampeggiare perché è buio, diversamente non se ne sarebbero accorti. Il lampo è 

cosa di un momento, tutto, subito dopo, rischia di tornare come prima. Loro, nel buio, colgono il 

lampo e si mettono in cammino: “Andarono in fretta e scoprirono e Maria, e Giuseppe, e il 

bambino sdraiato nella mangiatoia”.

 

Vi invito a contemplare il bimbo di questo disegno, colto in un campo sulla rotta dei Balcani. Vi 

invito a contemplare il capo reclinato, la tinozza dove è stato posto, con l’acqua per lavarlo che 

scarseggia, portata da una bottiglia di plastica, vi invito a immaginare il suo volto, quello del suo 

fratello, della sua mamma, del suo papà. Vi invito a mettervi in cammino, anche se è notte.

Buon Natale.

 ---------

 Ecco di seguito alcuni appuntamenti in collaborazione con Diaconia, piccoli bagliori per illuminare

la nostra strada verso il Natale, in allegato trovate i dettagli: 

 

Sabato 4 Dicembre, Festa di san Francesco Saverio, ore 17

"Andata e ritorni: Il viaggio di Saverio verso l'Oriente ed i ritorni travagliati

fino alla rotta Balcanica" 

Con  il Centro Astalli



--------

Sabato 11 dicembre ore 17

"Corresponsabili a condividere un sogno che trabocca: ESSERE con..." 

Con l’Altrastrada

---------

Sabato 18 dicembre ore 17

"Corresponsabili a condividere un sogno che trabocca: accogliere-incontrare-generare".

Con la Coop VSI 

---------

Martedì 21 dicembre ore 20,45

Meditazione del Vescovo, mons. Lauro Tisi sulla luce del Natale

---------

 

Ricordiamo che in tutti i prefestivi, fino al Natale sarà celebrata la Messa alle ore 18,30

 

Vi preghiamo di far circolare questa mail e, per il momento, un grande augurio a tutti con la luce 

nel cuore

p. Alberto e la Fondazione sant’Ignazio




